
54 CAPITOLO SECONDO.

Bacino Adriatico.

Venezia, Ancona, Brindisi sono, come vedemmo, i luoghi che 
la maggioranza degli scrittori indica come le nostre basi di ope­
razione marittima nell’ Adriatico. Quale di questi centri deve 
essere considerato come la base di operazione della flotta ? Io 
dovrei qui succintamente descrivere la natura idrografica e ta t ­
tica dei centri che prendo ad esame, ed anche fino ad un certo- 
qual punto le condizioni marittime delle zone che fanno sistema 
con essi. Questo però mi trascinerebbe fuori dei limiti imposti 
a questo lavoro, onde io suppongo che il lettore abbia una piena 
conoscenza dei luoghi, rimandando coloro che fossero poco cono­
scitori delle nostre coste agli scritti del Fam bri, del Lovera, del 
Tixon e specialmente alla Relazione della Commissione e della 
Giunta per la difesa dello Stato, ove le condizioni del nostro 
litorale sono esposte con una verità ed una chiarezza che non 
potrebbero essere maggiori.

Per quanto riguarda Venezia, non vi è dubbio sulla sua ca­
pacità difensiva, ed essa deve essere considerata come il na tu ­
rale centro difensivo del bacino orientale. Le condizioni difen­
sive di Venezia sono eccellenti, e chi bramasse di conoscerle 
non ha che a leggere la descrizione particolareggiata che ne fa 
l’onorevole Maldini nella sua relazione al Parlam ento e gli scritti 
del Torelli, del Fam bri e del Paleocapa.

Nella laguna veneta, meglio che in qualunque altro luogo, 
potrebbero venire ricoverati tu tti quei non valori, che non pos­
sono venire adoperati nella guerra marittima. L ’ ordinamento 
q u in d i d i  Venezia dovrebbe essere subordinato a questo crite­
rio , provvedendo in pace a renderla a tta  a raccogliere tu tto  il 
m a te r i a le  che non ha valore militare. F ra  questo materiale io  
c o m p re n d o  non solo quello militare, ma ben anche quello p ri­
vato, specialmente se a vapore; poiché non dobbiamo considerare 
il m a te r i a l e  dello Stato come il solo che abbia diritto  di sfug­
gire alla rovina che, in una guerra contro una grande potenza 
m a r i t t im a ,  s’aggraverebbe sul nostro naviglio commerciale.

La proprietà privata sul mare attende forse dal diritto  d’in­


